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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO Calendario liturgico ottobre 2017
	 pagina 6-7
Notizie dall'oratorio
	  pagina 8
Dalla catechesi...
	 pagina 9
Comunità in cammino: Mignete
	  pagina 10-11
Festa della B.V. Maria del Rosario
	  pagina 12

...PER IL MONDO

Gruppo Missionario - Pozzo nel villaggio di Blassar
	 pagina 2
Ottobre Missionario 2017 - La messe è molta
	 pagina 3
Nella casa...l'incontro
Anniversari di Matrimonio
	 pagina 4
Corso biblico - Open Day - Altri appuntamenti
	 pagina 5

segue a pagina 2

 Vorrei iniziare queste 
poche righe con le parole 
della lettera pastorale del 
vescovo, lettera che ha 
come titolo quello ripor-
tato appena sopra. Dice il 
Vescovo Maurizio: 
“Nicodemo andava da Gesù 
di notte, quando tutte le luci 
erano ormai fioche, e la gen-
te si apprestava a dormire. Il 
vangelo di Giovanni ha la-
sciato una traccia profonda 
dei dialoghi tra Gesù e que-
sto esponente del partito dei 
farisei. Il maestro racconta: 
“Dio ha tanto amato il mon-
do da dare il Figlio unige-
nito, perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui” (Gv. 3,16-17).
Gesù parla del mondo non 
in maniera romantica. Rac-
conta di un’entità che di lì 

a poco lo avrebbe inchiodato 
alla croce: segno che in esso 
sopravvive una presenza 
ostile che un giorno si sareb-
be scatenata contro l’origine 
del bene stesso. Come non 
pensare, quando leggiamo 
queste parole, ai tanti bran-
delli di mondo non redento 
che sopravvivono intorno a 
noi? Basta in fondo legger-
si un giornale per rendersi 
conto di quante brutture 
prosperano nella società. 
Questo è il nostro mondo: 
non un paradiso dove la 
vita si moltiplica felice, ma 
il luogo che attende ancora 
il compimento della reden-
zione. Cosa fa il cristiano 
in questo mondo? Non lo 
maledice, non lo condanna, 
non lo giudica. Nel mondo il 
cristiano vive fianco a fianco 
con gli uomini, e tutti consi-
dera fratelli…
E’ ciò che ha fatto Gesù. Il 
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nostro non è un Dio delle separazioni, che tiene lontano 
da sé ciò che poteva macchiare la sua santità. Anzi, il no-
stro Dio è la bontà che si preoccupa del male. Il nostro Dio 
costruisce ponti, non vuole dogane, e desidera che parte-
cipiamo tutti alla sua passione. Questa passione ha un 
nome: uomo e donna. Laddove è un uomo, laddove è una 
donna, il cristiano sa di trovare un fratello, una sorella. 
Perché nessun cristiano è plasmato con una materia di-
versa da quella che è la natura di tuti i suoi simili….
Come vorrei che pensassimo così la missione. Non come 
una campagna di conquista, o un’operazione di marke-
ting, ma come costruzione di un’amicizia…La storia mis-
sionaria della Chiesa non è cominciata con uomini e don-
ne che hanno colonizzato i mezzi di comunicazione, ma 
con persone che si sono messe a camminare lungo la via. 
E sulla strada capita di tutto.”
A noi è chiesto di essere questa chiesa che cammi-
na sulle strade per portare a tutti coloro che incon-
triamo la luce della gioia del Vangelo come ha fatto 
Gesù con Nicodemo: lo ha aiutato a leggere la sua 
storia alla luce della storia di Dio, cosi pure con i 
due di Emmaus. La missione è la storia di un cam-
mino che si apre all’incontro, incontro che diventa 
annuncio di salvezza. Il nostro mondo che sembra 
sempre più segnato da schegge impazzite di delirio 
di onnipotenza, dove tutti pensano a se stessi come 
gli unici salvatori di una realtà allo sfascio di cui solo 
loro possiedono le chiavi interpretative per risolvere 
i problemi. Noi cristiani più semplicemente offriamo 
la nostra testimonianza fondata su Gesù Cristo, uni-
co salvatore del mondo.
Certo la storia missionaria ha avuto modalità diver-
se lungo la storia. Oggi: “pensate che grazia se in 
quell’istante un cristiano trovasse la forza di testi-
moniare un lumicino che resta acceso dentro il cuo-
re. E’ la fede. Pensate che grazia, per il cristiano e per 

  Grande felicità nel villaggio di Blassar nel territorio 
di Bissora per il pozzo, per l’acqua che il Gruppo Mis-
sionario ha fatto costruire con le vostre offerte raccolte 
nel 2016.                                 
Un grazie di cuore da tutto il villaggio soprattutto dai 
bambini (vedi foto sotto) perche’ possono bere acqua 
non infetta prevenendo le malattie, dar da bere agli ani-
mali, ai campi, agli orti e con l’acqua a disposizione ora è 
possibile migliorare le condizioni di vita per tutti.

il non cristiano, se si potesse in quell’istante aprire il 
vangelo per ripetere la storia di Gesù, e rassicurarci 
vicendevolmente, per raccontare a lui la storia di un 
Dio appassionato del mondo. Tutta la missione si ri-
duce a questo”.
La missione ha bisogno di essere vissuta così. Il mese 
di Ottobre ci aiuta a scoprire il significato della mis-
sione in questa luce che il Vescovo ci indica. 
Avremo modo di riprendere passo dopo passo i con-
tenuti di questa lettera insieme a coloro che collabo-
rano nel servizio pastorale da ed in particolare con 
il gruppo missionario perché trovi maggior vigore e 
slancio nella sua azione iniziando dai vari momenti 
che in questo mese sono proposti per ampliare poi 
la riflessione sulla missione nella nostra parrocchia 
proponendo di vivere “le missioni parrocchiali” 
come proposta di annuncio evangelico a tutta la co-
munità.

gruppo missionario 2017
Pozzo nel villaggio
di blassar 
in guinea bissau
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il tema
Nei campi era ormai tempo di mietiture: il grano ave-
va colore del pane… Ma Gesù vede altro: guarda e 
vede che ogni cuore di uomo è una zolla di terra an-
cora atta a dare vita ai suoi semi divini che in noi cre-
scono, dolcemente e tenacemente, come il grano che 
matura nel sole. E ha un sogno: svelare ad ogni uomo 
il tesoro nascosto nel campo, far scoprire a ogni perso-
na la propria dignità, il proprio carisma da mettere a 
servizio del Regno, manifestarsi a ognuno come il Dio 
della misericordia e della consolazione. Ma non vuole 
salvare il mondo senza di noi, non ci tratta come bu-
rattini, vuole, desidera, chiede agli apostoli, a noi, di 
diventare discepoli, narratori di Dio. Senza fanatismi, 
senza scorciatoie o nostalgie, ricercando una piena e 
matura umanità, il Signore ci chiede di costruire la 
Chiesa con Lui. Ogni uomo, in ogni parte del mondo, 
è messa matura, per diventare pane di Dio, per diven-
tare figlio di Dio. 

Queste parole di Gesù, come sempre, ma in maniera 
particolare in questo tempo, ci interpellano diretta-
mente
e profondamente. Ognuno di noi è stato indicato dal 
Signore Gesù, indicato con il dito, con predilezione, 
ed è stato designato da lui come discepolo ed è stato 
inviato come apostolo. Siamo, in Lui, inseparabilmen-
te discepoli ed apostoli. Discepoli, perché chiamati a 
seguire Gesù da vicino, non come persone della folla, 
ma a seguirlo in un rapporto personale sempre più 
intimo e profondo con la sua grazia, perché siamo 
chiamati a innamorarci ogni giorno di più di Lui. E 
siamo costituiti insieme inseparabilmente apostoli, 
inviati dal Signore Gesù, perché non possiamo trat-
tenere soltanto per noi la bellezza e la ricchezza del 
grande dono dell’amore ricevuto da Dio. «Ogni cri-
stiano - ci ricorda papa Francesco nella Evangelii gau-
dium - è missionario nella misura in cui si è incontrato 
con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più 
che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo 
sempre discepoli-missionari. » (n120), e con un tratto 
autobiografico si identifica con la missione: “Io sono 
una
missione su questa terra” (n.273). Purtroppo questa 
consapevolezza a più di cinquant’anni dalla conclu-
sione del Concilio Vaticano II, non è ancora pienamen-
te entrata nella prassi ecclesiale. Molti cristiani riten-
gono ancora che la missio ad agentes sia una vocazione 
riservata a pochi uomini e poche donne. Ed invece “la 
missione (…) rinnova la chiesa, rinvigorisce la fede e 
l’identità cristiana, dà nuovo entusiasmo e nuove mo-
tivazioni. La fede si rafforza donandola! (Redemptoris 
Missio, 2). L’ottobre missionario, con il suo invito alla 
riflessione, alla
preghiera, al gesto fraterno della condivisione è oc-
casione perché le nostre comunità, fedeli alla logica 

della missione, evitino la malattia spirituale dell’au-
toreferenzialità, e si pongono alla ricerca di esempi 
concreti, di gesti significativi, di fatti emblematici, che 
ne scuotano il grigiore e l’affanno, e le rendano vera-
mente sbilanciate verso la ricerca e l’ascolto dei lon-
tani e dei non credenti; comunità attente a suscitare e 
a coltivare le grandi vocazioni cristiane, preparate a 
testimoniare la fede nell’immenso campo del mondo. 
Segni di quella Chiesa “in uscita missionaria” che an-
nuncia gioiosamente che la salvezza realizzata da Dio 
è per tutti (EG n.113).

S.E.R. Mons. Nunzio Galantino 
Segretario Generale della C.E.I. 

APPUNTAMENTI:

IL 	7/8 OTTOBRE	BANCO VENDITA PRO MISSIONI

IL 	5	 OTTOBRE 	ORE 17.00  ADORAZIONE EUCARISTICA

IL 	21	OTTOBRE 	IN DUOMO A LODI VEGLIA MISSIONARIA

IL 	22	OTTOBRE 	GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

IL 	29	OTTOBRE 	ALLA MESSA DELLE 10 IN ORATORIO 

         		 LANCIO DEI PALLONCINI 
				    CON LA PREGHIERA MISSIONARIA

OGNI GIOVEDI’ ALLE 17.30 ROSARIO MISSIONARIO

Ottobre missionario 2017

la messe è molta



4

  Riprendiamo gli incontri per giovani coppie che han-
no voglia e desiderio di confrontarsi e vivere una espe-
rienza significativa come gruppo famiglia. Così introduce 
il sussidio che servirà da canovaccio per gli incontri:
La passione di Gesù per l’annuncio della Buona Novella l’ha 
portato a incrociare gli uomini e le donne del suo tempo sulle 
strade della loro ferialità, nei luoghi del loro quotidiano. Così 
anche le case sono diventate luogo di incontro, di annuncio, di 
ascolto…la presenza di Gesù fa di quelle mura esperienza di 
gioia, di guarigione, di perdono, insomma luogo della salvezza.
Perché la casa è, anzitutto, lo spazio della famiglia, dell’abitare 
insieme, della relazione, della condivisione delle gioie profonde 
e dei dolori più grandi. Essa non è il luogo perfetto dove abita 
gente perfetta. E? piuttosto anche teatro di errori, di incompren-
sioni, di egoismi piccoli e grandi ma queste ombre non offusca-
no la bellezza delle relazioni vissute, specie se queste debolezze 
sono abitate dal venirsi incontro l’un l’altro con comprensione 
e tenerezza.
Così dice, ancora oggi, la Parola di Dio alle 
nostre famiglie? Dice prima di tutto che il ma-
trimonio è santo, che la vocazione dei genitori 
è santa, perché l’amore quotidiano nella casa 
è un tutt’uno con l’amore di Dio. Annuncia 
che è possibile una santità non solo personale 
ma una bontà, una santità collettiva, familia-
re, condivisa, un contagio dentro le relazioni 
umane; certo con imperfezioni e difetti ma con 
il desiderio di pensare con il pensiero di Dio e 
di tradurli, con fatica e gioia, in gesti.
E non sono due amori ma un unico , solo, 
grande mistero, un solo amore che muove il 
sole e le altre stelle, che muove Adamo verso 
Eva, ciascuno di noi verso gli altri, Dio verso 
Betlemme, nel suo esodo9 infinito verso di noi.
La famiglia è il luogo dove si impara il primo 
nome e il più bello, il nome di Dio “Dio è amo-
re”, è il luogo dove si assapora il primo sapore 
di Dio, così vicino a quello dell’amore. Amore 
vivo e potente, incarnato e quotidiano, visibile 
e segreto. Che sta in una carezza, nella parola 
scherzosa che scioglie le tensioni, nella pazien-
za di ascoltare, nel desiderio di abbracciarsi.
In ogni familiare abita un mistero. Di più, 
sono loro il mistero primo di Dio, il sacra-
mento, vale a dire il segno visibile ed efficace. 
Il profeta Isaia ha detto “Tu sei un Dio na-
scosto”.
Dove mai è nascosto Dio, se non nelle nostre 
case?
La casa è il luogo del primo magistero.
Nella casa Dio ti sfiora, ti tocca, ti parla, ti fa 
crescere. Ti insegna l’arte di vivere, l’arte di 
dare e ricevere. E’ dalla porta di casa che esco-
no i santi, quelli che sapranno dare e ricevere 
amore e che, per questo, sapranno essere felici 
e donare felicità.

Nella casa... l'incontro
Le possibili tappe dell’itinerario che faremo sono così in-
titolate:
•	 La casa di Maria e Giuseppe 
•	 La casa del dono
•	 La casa di Gesù
•	 La casa degli sposi
•	 La casa di Giairo e Simone
•	 La casa dell’amicizia
•	 La casa della riflessione e del racconto
•	 La casa dell’attesa 

Domenica 15 ottobre ci ritroviamo alle 18,00 per la 
Celebrazione dell’Eucaristia per poi proseguire in 
Oratorio per condividere insieme le esperienze del-
la vita di famiglia.

Momento di festa domenica 17 settembre durante la S. Messa 
delle ore 11,00: 35 coppie di sposi, come è tradizione nella no-
stra parrocchia, hanno festeggiato l’Anniversario di Matrimo-
nio. Una variopinta presenza di coppie ha riempito la chiesa 
parrocchiale. Due giovani coppie che hanno voluto ricordare 
il loro primo anno di matrimonio fino ai signori Novaresi che 
hanno festeggiato il loro sessantesimo anniversario. La liturgia 
invitava a ricordare le parole del Signore Gesù a mettere in 
pratica il perdono che sono state commentate con le tre paro-
le che papa Francesco ha chiesto di pronunciare  e mettere in 
pratica: “permesso?, grazie, scusa”. 
Parole che riempiono la vita di una famiglia se vissute con sin-
cerità e amore. Al termine della celebrazione, dopo la foto di 
gruppo qui riportata, un momento di condivisione con il rin-
fresco in oratorio. Un vivo ringraziamento a tutte le coppie , 
e sono state proprio tante quest’anno, che hanno accettato di 
partecipare a questo bel momento di vita di comunità.
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NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

altri appuntamenti
Nel calendario di ottobre sono previsti altri incontri di formazione per gli adulti; in particolare:

Mercoledì 4 alle 21.00 in oratorio 
il primo incontro del corso biblico con don Stefano Chiapasco sul libro dell’Esodo

Mercoledì 18 alle 21.00 in oratorio 
la catechesi per gli adulti

Venerdì 27 alle 21.00 in oratorio 
il primo incontro per la “Scuola genitori” con Silvia poletti, pedagogista esperta in comunicazione e problem 
solving strategico applicato ai contesti educativi, famigliari e scolastici

Domenica 29 alle 16.00 in oratorio 
la catechesi per gli adulti
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CALENDARIO LITURGICO: ottobre 2017 

DOMENICA 1 OTTOBRE 
XXVI DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8.00:	 S. Messa def. Domenico e Ferruccio
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Magnaghi 
		  Angelo e Galloni Giuseppina (leg.) 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. La Tegola Angela 
		  e De Cunsolo Francesca e Battesimo 	
		  di Salerno Diego
Ore 	16,00:	 Battesimo di Banderali Matteo, 
		  Paparo Gabriele e Scarabelli Marlene, 
		  Gianfreda Leonardo
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi

LUNEDì 2 
 SS. ANGELI CUSTODI
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Attanasio Annibale 
		  e Lombardo Anna Antonia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Galloni Aldo e Zucchetti 
		  Paolina

MARTEDì 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Genia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno e Dorina

Mercoledì 4
S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Oreglio Andreina (i vicini di casa)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. don Francesco Pavese, 	
		  Bruni Attilio

Giovedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Vittorio, Rosario
Ore 	 17,00:	 Adorazione Eucaristica
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ada Foladore (i vicini)
Ore 	21,00:	 Adorazione Eucaristica

Venerdì 6 
primo venerdì del mese
Ore 	 8.30:	 S. Messa def. Inzaghi Mario e Maria 
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Tamagni Giuseppe 

Sabato 7
beata vergine del rosario
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Angelo e Teresa
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Buttolo Gelinda 
		  e Antonio Serna. Ada Foladore

  Domenica 8 
  XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO: 
  FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Radaelli
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Peccati Marino e Aurelia
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. fam. Vecchini
Ore 	 15,30:	 Battesimo di Tosini Eleonora, Franchin

 		  Raffaele, Pagliaccio Ludovico
Ore 	 17,00: 	 S. Messa def. Lunghi Giacomo e Alegna 
		  Carolina – Processione

  Lunedì 9
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. don Michele Bassanetti 
		  e don Giovanni Versetti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Busnari Aldo

  Martedì 10 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Negroni Alfredo
Ore 	18,00:	 S. Messa def. fam. Porchera e Bianchessi

  Mercoledì  11 
  S. Giovanni XXIII°
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zerletti Luigi e Malagutti 
		  Bianca
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Negri Gaetano

  Giovedì  12 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Paolo, Mariuccia, Dino e Tino
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Serafina

  Venerdì 13 
Ore 	 8.30:	 S. Messa def. fam. Pennelli
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Rita, Enrico, Anselmo

  Sabato 14
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Alvasi Guglielmo
Ore 	18,00:	 S. Messa def. fam. Rebughini. Magosso 
		  Vittorio e Crispo Salvatore

  Domenica 15 
  XXVIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Nicola Piccolo e Daniela, 
		  Roberto e Sandra
Ore 	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Bricchi Carlo (leg.)
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Sfolcini Edoardo e Luigia
Ore 	 15,30: 	 Matrimonio di Furiosi Franco e Pellicia
 		  Anna e Battesimo di Furiosi Gabriel
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Busnari Aldo 
		  (via S. Giovanni Bosco)

  Lunedì 16
Ore 8,30: 	S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Seconda e Pietro

  Martedì 17
  S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Giuseppina
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Mercoledì  18 
S. Luca, Evangelista
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
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Ore 	20,30: 	 Ufficio per tutti i benefattori defunti

  Sabato 28 
  Ss. Simone e Giuda, Apostoli
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Ronca Danilo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Bortolo, Giuseppina 
		  e Giulio

  Domenica 29 
  XXX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. fam. Manzoni
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Telli Gino. Foglia 
		  Santa 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Vignati Enrico ed Ercolina
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Liso, Sangermano e 
		  Lina Abate

  lunedì 30 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Oreglio Andreina (i vicini di casa)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio
Ore 	20,30: 	 Ufficio per tutti i giovani defunti

  martedì 31 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Foladore Ada, Luigi 
		  e Buttolo Gelinda
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Albani Francesco

  mercoledì 1 
  TUTTI I SANTI
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Deborah
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Gallonoi Enrico e Giuditta 
Ore 	15,00: 	 Cimitero: S. Messa per Tutti i defunti
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

  giovedì 2
  commemorazione di tutti i fedeli defunti
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	15,00: 	 Cimitero: S. Messa per i defunti del 2017
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Della Valle Angelo
Ore 	20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti

  venerdì 3
  S. Martino de Porres
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Attanasio Annibale e Lombardo 
		  Anna Antonia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Ferrari e Castelli

  sabato 4
  S. Carlo Borromeo
Ore 8,30: Messa def. Frosio Luca, Giuseppe e Lorenza
Ore 18,00: S. Messa def. Danini Roberto

Ore 	18,00:	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Camillo 
		  e Teresa

  Giovedì 19  
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Castoldi Teresa (leg.)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Albani Francesco

  Venerdì 20
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Nilde, Adelchi  e Giusi Germani
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Di Bianca Immacolata

  Sabato 21 
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Imo 
		  e Lucio
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Bresolin Gino e Lucchini 
		  Rosetta

  Domenica 22 
  XXIX° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Giornata Missionaria Mondiale
Ore 	 8,00 :	 S. Messa def. Morosini Silvana 
Ore 	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Andrea e Gioacchi-
no
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Danini Roberto, Adele e Carlo
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Per Grazia Ricevuta – Doi Emilio 
		  (i condomini)

  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, Ippolita 
		  e Mario 

  Martedì 24  
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ghilardi Giuseppina e Maria 
		  (i vicini)
Ore 	20,30: 	 Ufficio per tutti i defunti 

  Mercoledì 25 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Magosso Pietro 
		  (dalla fam. Pastorelli)
Ore 1	8,00: 	 S. Messa def. fam. Dognini e Ghidoni
Ore 	20,30: 	 Ufficio per tutti i sacerdoti defunti

  Giovedì 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Davide
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Della Valle Angelo
Ore 	20,30: 	 Ufficio per tutte le religiose defunte

  Venerdì 27 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Santina 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Santo, Melina, Marcello



Notizie dall'oratorio...

grest settembrino
Come ormai è consuetudine, l’oratorio ha voluto per così dire addolcire il rientro dei 
bambini tra i banchi di scuola; certo quello che si è fatto è stato un servizio utile per molte 
famiglie, tuttavia è stata anche l’occasione per abituare grandi e piccoli (pensiamo a quei 
bimbi di 6 anni che hanno iniziato la primaria) all’ambiente oratoriano nella sua comples-
sità: infatti come sempre le giornate sono state caratterizzate dal gioco, dalla preghiera e 
dai balli, ma anche dagli ultimi compiti fatti insieme. 
Dunque nelle stesse giornate si sono ritrovate negli spazi oratoriani bambini che proveni-
vano dall’ultimo anno di asilo e quelli più grandi che hanno terminato chi le medie, chi le 
superiori. Il tempo atmosferico tutto sommato ci è stato d’aiuto anche se le temperature 
in alcune giornate erano decisamente fresche, tuttavia il clima che si percepiva era di 
accoglienza e collaborazione; per questi motivi il centinaio di iscritti a mio parere hanno 
vissuto al meglio questa esperienza.
Un ringraziamento sincero va quindi ai bambini e alle loro famiglie, agli animatori nuovi 
e quelli più esperti, agli adulti che hanno collaborato per la merenda, le pulizie, i compiti 
e ovviamente nella preparazione e gestione delle giornate.

festa dell'oratorio
Se per il grest di settembre il tempo è stato clemente, non si può 
dire altrettanto per la festa dell’oratorio; infatti il programma 
delle serate ha subito parecchie modifiche, alcune delle quali 
dovute per l’appunto a situazioni metereologiche.
Ma non possiamo fermarci qui: ci sono stati comunque fami-
glie e persone coraggiose che hanno sfidato temperature fre-
sche, vento e qualche volta la pioggia per passare una serata in 
oratorio per mangiare (ovviamente) ma anche per ritrovarsi tra 
amici, magari d’infanzia o tra parenti.
In queste occasioni i cortili dell’oratorio diventano un vero cro-
cevia dove si intrecciano molti vissuti differenti, non soltan-
to tra gli ospiti ma anche nelle persone volontarie che hanno 
arricchito quei giorni; pur con qualche difficoltà l’ambien-
te della cucina ha trovato chi prestasse tempo e capacità, 
mentre il gruppo di mamme del Crea&Chiacchiera hanno 
addolcito alcune serate con deliziose crepes solidali (il ri-
cavato sarà destinato infatti a qualche realtà di beneficenza 
zelasca o italiana).
Un grazie generale a tutti i volontari della festa è doveroso: 
a chi ha cucinato, a chi ha preparato spazi e tavoli, chi ha 
servito (giovani ed esperti), pulito e sistemato va il mio più 
sentito ringraziamento. Non dimentichiamo che gran parte di 
quanto ricavato dalla festa permetterà all’oratorio di affronta-
re le spese delle utenze e nei limiti permessi apportare qualche 
miglioria anche in termini di sicurezza e qualità.
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inizio anno catechistico
In queste poche righe riporto solo l’apertura del nuovo 
anno pastorale con l’avvio del catechismo per bambini e 
ragazzi; per quanto riguarda notizie più specifiche circa la 
catechesi vi invito a leggere lo spazio dedicato in questo 
numero.
Domenica 24 settembre è stato aperto l’anno catechisti-
co con la messa celebrata alle 10.00 nel salone dell’orato-
rio; subito dopo i bambini presenti (circa una settantina) 
si sono cimentati in alcuni giochi preparati dai catechisti 
per poter poi assemblare insieme un cartellone che resterà 
esposto nel salone dell’oratorio nelle prossime settimane.
La soddisfazione dei catechisti di trovarsi di fronte un buon 
numero di partecipanti è stata condivisa da molti: genito-
ri, sacerdoti e adulti in genere. La speranza resta sempre 
quella che la loro presenza non si riduca solo ad alcuni mo-
menti ma possa diventare una buona abitudine, quella cioè 
di partecipare alla messa domenicale a prescindere dalla 
presenza dell’incontro di catechesi. Il messaggio conclusi-
vo che hanno realizzato insieme i ragazzi in quella oretta è 
un invito da una parte a cercare Gesù (Maestro dove abiti?) 
e dall’altra a seguirlo (Venite e vedrete); messaggio que-
sto che ci apre all’ottobre missionario e, più in genere, alla 
missionarietà della Chiesa: “per il mondo insieme a Gesù”.

  Dopo l’apertura dell’anno catechistico di domenica 24 
settembre sono ripresi nella settimana gli incontri nei vari 
gruppi. Come già accennato abbondantemente nei mesi 
scorsi, la scelta di quest’anno è stata quella di evitare la 
catechesi la domenica mattina non certo per rendere più 
comodo quel giorno ma da una parte per responsabiliz-
zare maggiormente famiglie e ragazzi: la catechesi è una 
cosa, la Messa è un’altra. Il calendario settimanale degli 
incontri dei vari gruppi è qui riportato.

All’inizio di questo nuovo anno pastorale abbiamo già i 
primi appuntamenti per i genitori e per la presentazione 
dei bambini e ragazzi dei sacramenti.
Il primo incontro per tutti i genitori i cui figli si preparano 
a ricevere un sacramento è previsto, a differenza di quan-
to avvisato in precedenza, per domenica 22 ottobre alle 
ore 16.00 nel salone teatro dell’oratorio.

La presentazione dei vari sacramenti sarà così distribuita:
domenica 15 ottobre i bambini di IV elementare (per la I 
Comunione);
domenica 29 ottobre i ragazzi di I media (per la Cresima);
domenica 5 novembre i bambini di III elementare (per la 
I Confessione);
il momento di presentazione alla comunità sarà durante 
la messa delle 10.00 nel salone dell’oratorio.

Nel prossimo mese ci saranno pure gli incontri formativi 
per i catechisti che si svolgeranno, a livello diocesano, il 
10 e il 24 ottobre alle 21.00 presso il seminario a Lodi.

Schema riassuntivo per l’anno 2017-2018

I-II elementare 		
martedì dalle 17.00 alle 18.00 (ogni 15 giorni)
III elementare 		
martedì dalle 17.00 alle 18.00	
IV elementare 		
lunedì dalle 17.00 alle 18.00
V elementare		
mercoledì dalle 17.30 alle 18.30
I media			
venerdì dalle 17.00 alle 18.00	
II-III media + I superiore		
venerdì dalle 21.00 alle 22.00	
II-V superiore		
domenica dalle 18.00 alle 21.00

Pranzo dei popoli
I ragazzi delle superiori vi invitano a vivere un’esperien-
za particolare: domenica 22 ottobre, giornata missionaria, 
prepareranno un pranzo "mondiale"; non voglio rovinare 
la sorpresa: avviso solo che chi intendesse partecipare è 
pregato di dare il proprio nominativo presso il bar dell’o-
ratorio (entro e non oltre venerdì 20 ottobre). La quota di 
partecipazione è di € 5,00 il cui ricavato andrà a sostene-
re le opere seguite in questi anni dal gruppo missionario 
parrocchiale. Vi aspettano quindi numerosi, a cominciare 
dai più giovani e dalle famiglie. È il caso di dirlo: è un’oc-
casione che non va "sprecata"!

Dalla catechesi...
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 270 - ottobre 2017

Notizie dall’Oratorio

celebrare la madonna del rosario

 Sabato 24 Settembre con l’evento “Note in una notte di 
Fine Estate” abbiamo concluso il ciclo “E...state a Mignete”. 
La serata che ha visto anche il coinolgimento della band 
“Nico e i Mercoledì” è stata per noi una vera novità. La 
risposta delle persone è stata molto positiva, molte sono 
state le prenotazioni per poter mangiare, alcuni sono ar-
rivati anche senza prenotazione, e  tanta gente ci veniva a 
trovare perchè richiamati dalla bella musica che “Nico e i 
Mercoledì” proponevano a tutti gli intervenuti. Ci teniamo 
veramente a ringraziare tutti coloro che hanno partecipa-
to. Per noi questo evento era molto importante, il fine era 
quello di poter procedere, grazie al ricavato, all’acquisto 
delle nuove sedie e dei nuovi tavoli per il salone dell’ora-
torio. Il ricavato netto della serata ammonta a € 696,00. Ci 
teniamo a ringraziare tutti coloro che sono intervenuti, che 
hanno partecipato alla serata. 
Ci teniamo a ringraziare anche le Aziende che ci sono state 
vicine in questa “festa”...  l’Azienda Agricola San Mauri-
zio di Merlino per i pomodori e le cipolle forniteci gratui-
tamente; La macelleria dei F.lli Ardemagni di Merlino per 
lo sconto ricevuto sull’acquisto di quelle buonissime coto-
lette proposte; l’Azienda Agricola “Le Garzide” di Crema 
per la birra artigianale che tanto è piaciuta ed infine la Pa-
sticceria Bindi di San Giuliano Milanese per lo specia-
le trattamento ricevuto per l’acquisto delle monoporzioni 
proposte. Non possiamo non ringraziare tutti i volontari 
che si sono prodigati per la buona riuscita della serata nella 
preparazione dei tavoli, nelle pulizie, in cucina  e al banco 

del bar ... Davide, Maria Vittoria, Rosalba, Antonio, Bar-
bara, Filippo, Cristian, Beppe, Maria Rosa, Fabio, Patrizia, 
Giovanna, Maria Elena e Caterina... E un ringraziamento 
particolare anche ai ragazzi che si sono sobbarcati il lavoro 
peggiore... il servizio ai tavoli... e quindi un grandissimo 
Grazie a Leonardo, Federica, Matilde e Maria Victoria. 

Nel mese di  Ottobre continueranno gli appuntamenti del 
Venerdì pomeriggio con il Supporto allo Studio o ai com-
piti dalle 15.30 alle 17.30

Nei prossimi giorni il Consiglio dell’Oratorio si riunirà per 
la programmazione delle attività invernali.... sul prossimo 
numero tutte le novità... 
Qualcuno si starà chiedendo come mai ad ottobre non è 
stata inserita la consueta “Castagnata”... non ce ne siamo 
dimenticati... è solamente stata spostata a novembre ma to-
talmente rivista... pazientate e saprete...

Per poter continuare ad organizzare eventi o attività in 
Oratorio, abbiamo sempre bisogno di aiuto, soprattutto per 
poter tenere aperti i nostri locali abbiamo bisogno di Vo-
lontari. Chiunque volesse dedicare quanche ora al mese (a 
volte anche ogni due mesi) per poter tenere il bar aperto ci 
contatti. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare Maria che puntual-
mente e con dedizione ogni pomeriggio apre l’oratorio 
dandoci veramente un grosso aiuto. GRAZIE!

Il Consiglio dell’Oratorio

Questa festa fu istituita circa quattro secoli fa in ricordo e in ringraziamento delle grandi vittorie riportate dai cristiani me-
diante il Rosario di Maria. Già da tempo e in diversi ambienti era invalso l’uso di recitare ogni giorno un certo numero di Ave 
Maria intercalate ad ogni decina da un Padre Nostro. Un po’ alla volta vi si aggiunse la considerazione dei principali misteri 
della vita di Gesù e fu diviso in tre parti di cinque decine ciascuna meditando in ciascuna parte i misteri della gioia, i misteri 
del dolore ed i misteri della gloria. Poi in tempi più recenti il Papa San Giovanni Paolo II° vi aggiunse i misteri della luce.
Così organizzato il Rosario è una meditazione evangelica fatta insieme a Maria, imitando il suo atteggiamento di fronte a 
quanto vedeva e udiva del Figlio: “serbava in sé tute queste cose, meditandole nel suo cuore” (Lc. 2,19). L’itinerario che il Ro-
sario aiuta a percorrere insieme a Maria ci fa penetrare le ineffabili grandezze dei misteri di Cristo. Chi più della Madonna li ha 
compresi e vissuti; chi più di lei può darne l’intelligenza? Il cristiano che recita il rosario mettendosi in contatto spirituale con 
Maria per accompagnarla nelle varie tappe della sua vita, potrà intuire qualcosa dei sentimenti del suo cuore dinanzi ai grandi 
misteri di cui lei fu testimone e spesso anche protagonista. Così il Rosario si trasforma in un breve tempo di meditazione, anzi 
di contemplazione sotto la guida di Maria. La Ave continuamente ripetute vogliono esprimere l’atteggiamento dell’anima che 
s’innalza alla Vergine per essere da lei presa e introdotta alla comprensione dei divini misteri.

Così pregava San Giovanni Damasceno nel VII° secolo dopo Cristo: 
“Ci avviciniamo a te, Vergine Madre di Dio; come a fortissima e solidissima àncora, noi leghiamo le anime nostre alla speranza in te; con-
sacriamo a te mente, corpo, tutti noi stessi; ti onoriamo con salmi, inni e cantici spirituali quanto ci è possibile, poiché onorarti secondo 
merito è impossibile. Ecco il dono che noi ti offriamo o Maria: accogli benignamente l’affetto che tu conosci superiore alle forze. Degnati di 
guardarci, o buona Signora, del Signore buono genitrice; di guidare e portare le cose nostre dove tu vorrai, di frenare l’impeto delle nostre 
basse passioni, di condurci al porto tranquillo della divina volontà e di renderci meritevoli della futura beatitudine, del dolce splendore che 
irradia dal volto del Verbo di Dio in te incarnato”.
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calendario liturgico ottobre
5 giovedì
Ore 20,30: Campagnoli Paola

7 sabato
Ore 20,30: Fugazza Domenico

8 domenica
Ore 11,15: Morganti Arnia

12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Moroni Anna (legato)

14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

15 DOMENICA
Ore 11,15: Tarletti Angelo, Maria

19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Antonio, Luigia, Ofelia

21 SABATO
Ore 20,30: Don Sergio, Angelo, Marco, Domenico

22 DOMENICA
Ore 11,15: Abagnale Vincenzo

26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Piero, Rossetti Virginia

28 sabato
Ore 20,30: Fam. Moroni

29 domenica
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale, Maria, 		
	 Anna

31 martedì
Ore 20,30: Don Sergio

 CALENDARIO LITURGICO novembre

1 mercoledì
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 giovedì
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti

 gruppo di ascolto della parola
Lunedì 9 e Lunedì 23 alle ore 20,30 in Oratorio




